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Il maltempo colpisce dal Nord al Sud e le previsioni... 
ROMA — Coraggio. Il fred
do aumenterà. Lo afferma
no, Impietosi, t meteorologi, 
aggiungendo che la pertur
bazione che In questi giorni 
ha regalato temperature po
lari a tutta l'Italia si porta 
dietro una corrente di aria 
fredda. Forse al nord nevi-. 
cherà di meno, ma in cambio 
la Val Padana sarà probabil
mente preda della nebbia. Al 
Sud, anche sul rilievi più 
bassi, Invece, la neve ci sarà. 

Intanto, da Torino a Co
senza, 11 colore dominante è 
Il bianco. E nevicato nel ca
poluogo piemontese, ma si è 
trattato solo di pochi centi
metri, due o tre in tutto. Le 
gomme delle auto hanno 
provveduto a cancellarli dal
le strade In tempo record. 
Più intensa — ma anche più 
•stagionale» — la nevicata 
sulle Alpi piemontesi. Ma a 
chi può fare Impressione un 
metro di coltre a Macugna-
ga, al piedi del Monte Rosa? 

Fa impressione — e non 
solo quella — Invece, la nevi
cata che si è rovesciata su 
Milano. Più intensa, più vio
lenta del solito, anche se tut-
t'altro che fuori stagione, ha 
finito per bloccare l'aeropor
to di Llnate, dove 1 Jet dise
gnavano sulla pista lunghe 
tracce scure e asciutte, una 
sorta di «ombra» Immobile 
sotto la fusoliera e le ali. An
che la stazione centrale ha 
risentito della neve e del 
freddo: gli scambi si sono 
bloccati, paralizzati dal gelo, 
fermando molti treni. Ma a 
mezzogiorno, vuol perché la 
neve e stata sostituita da 
una sorta di nevischio, vuol 
perché si è lavorato bene, sia 
Llnate che la Stazione Cen
trale hanno ripreso a funzio
nare limitando i danni a 
qualche ritardo, magari pe
sante, di treni e aerei. 

Traffico normale invece 
(anche perché scarsissimo) 
in città, dove gli spazzaneve 
dell'azienda della nettezza 
urbana sono intervenuti a 
tempo di record. 

Nelle regioni nord-orien
tali, il freddo è stato tanto 
crando un clima di quelli che 
si ricordano per qualche an
no. Nelle valli dolomitiche si 
è un po' risaliti, è vero, dalle 
temperature siberiane di Na
tale e Santo Stefano, ma sia
mo sempre a parecchi gradi 
sotto lo zero. Più a oriente, il 
gelo morde ancora. Al valico 

Dopo la neve, gelo e nebbia 
Il grande freddo continuerà 
Nevicate e temperature rigidissime nelle regioni settentrionali, ghiaccio nel meridione 
I meteorologi non prevedono miglioramenti per i giorni che ci separano dal capodanno 

^ * £ £ S 

^f ^ v , H \ * ^ « . * * 

La neve a Milano. La Scala ò più suggestiva 

italo-jugoslavo di Fusine 11 
termometro è sceso sino a 
meno venti. All'altro valico, 
quello con l'Austria del Tar
visio, si è registrato un meno 
nove, così come a Forni di 
Sopra, a Ravascletto e a Sau-
rls. A Sella Nevea un grado 
In più: meno otto. 

Non si è scherzato però 
neppure nella pianura friu
lana. 

A Udine la minima è stata 
di cinque gradi sotto lo zero. 
Inutile dire che 11 ghiaccio è 
un po' ovunque, In Friuli, in 
Veneto e nel Trentino. A Ve
nezia si è scesl quattro gradi 
sotto lo zero e la laguna pre
sentava uno spettacolo da 
mare del nord, piccole lastre 
di ghiaccio galleggiavano in
fatti tra le isole. Ma c'è chi è 
contento. E sono, ovviamen

te, coloro che su questa neve 
ci vanno con gli sci e gli slit
tini. Tutto l'arco alpino è in
nevato e la stagione sciistica 
è In piena febbre. Folla e sod
disfazione degli albergatori e 
delle società che gestiscono 
gli Impianti di risalita. Dalle 
Apuane alle Alpi liguri sino 
al confine con la Jugoslavia 
si brinda a questa perturba
zione che ha tolto ogni 
preoccupazione agli opera
tori turistici. 

Un po' meno contenti sono 
invece gli albergatori della 
riviera ligure. Violenti ac
quazzoni e nevischio hanno 
sprofondato in un clima da 
Inverno nordico le cittadine 
rivierasche, dove solitamen
te in questa stagione si con
centrano anziani In cerca di 
temperature miti e giovani 

coppie con bambini molto 
piccoli. Per fortuna, Ieri a 
mezzogiorno si è affacciato 
anche il sole, bilanciando co
si un po' il maltempo del 
giorno precedente. Ma ti 
freddo è rimasto, anche per
ché nell'entroterra la neve 
ha fatto la sua comparsa 
(abbondante) assieme al ge
lo. I dieci gradi sotto lo zero 
dell'alta Val Bormlda sono lì 
a dimostrarlo. 

Ma dall'inizio dell'arco ap
penninico sino all'estrema 
punta della Calabria 11 mal
tempo ha significato anche 
difficoltà nelle comunicazio
ni e Incidenti stradali. È sta
to così per la Toscana, dove 
la neve, timida a Firenze, si è 
invece scatenata nel Senese, 
nell'Aretino, a Pistola, Prato, 
Massa Carrara e Lucca. Sul

le Apuane sono state misu
rate alcune decine di centi
metri di neve. I problemi si 
sono avvertiti sulle strade. 
Sulla Firenze-Siena lo strato 
di neve ha provocato diversi 
tamponamenti. Ne è nato un 
blocco parziale e una conse
guente difficoltà di collega
mento su questa superstra
da. Disagi si sono avvertiti 
anche sulla «bretella» tra 
Lucca e la Versilia e sull'Au
tostrada del sole a sud di Fi
renze, tra Incisa e Val di 
Chiana. 

Nel panorama nazionale 
c'è però un'isola asciutta. 
Sono le montagne dell'A
bruzzo. Qui la neve, tanto at
tesa da sciatori e operatori 
turistici, non si è proprio vi
sta» Ha beffato tutti, andan
do a Imbiancare le località 

che si affacciano sull'Adria
tico ma riservando alle mon
tagne, sotto i tremila metri, 
solo ghiaccio e gelo. Così, 
mentre tutti gU Impianti di 
risalita sono fermi, le strade 
sono ghiacciate e pericolose. 

Ma a sud dell'Abruzzo, 
dell'Umbria e del Lazio, ne
ve, pioggia e ghiaccio sono 
Insistenti. In Basilicata non 
si può viaggiare senza catene 
sopra 1 700 metri di altezza. 
La temperatura, dopo la 
brusca caduta dell'altro Ieri, 
ora si è stabilizzata su livelli 
stagionali normali. Che poi 
significano, ad esemplo, un 
grado sopra zero a Potenza. 
La neve ha smesso di cadere 
Ieri ovunque, ad eccezione 
del Pollino, ma quella che ri
mane è molta, anche se non 
ha impedito di riattivare 
molti collegamenti stradali e 
ferroviari Interrotti a Santo 
Stefano. 

In Calabria, 11 record della 
neve spetta ovviamente alla 
Sila. SI va dal sessanta al 
dicci centimetri di altezza 
sul rilievi della Calabria In
terna. Il ghiaccio ha creato 
situazioni pericolose anche 
sulla A3 Salerno-Reggio Ca
labria, In particolare nel 
tratto da Lagonegro a Fascl-
neto e sul valico di Piano La
go, fino allo svincolo per Ro-
gllano Grimaldi. Lungo le 
fasce costiere della Calabria 
le temperature sono basse: 
nella tarda mattinata anda
vano dal 12 gradi di Reggio 
Calabria al 10 di Lamezia 
Terme, agli 8 di Crotone e ai 
7 di Capo Bonlfatl. 

Lo stretto di Messina è 
stato particolarmente battu
to dal vento, tanto che due 
traghetti sono venuti a colli
sione, senza danni gravi né 
feriti, a poche centinaia di 
metri dal porto di Villa San 
Giovanni. 
• Nelle Puglie, il ghiaccio ha 

provocato Incidenti stradali 
con un morto e numerosi fe
riti. L'Incidente mortale è 
avvenuto all'ingresso del
l'autostrada adriatica «A14» 
nel pressi di Bari, dove 
un'«Alfa* ha sbandato su 
una lastra di ghiaccio ed è 
uscita di strada. Una ragazza 
di 21 anni è rimasta uccisa. 
In Sicilia, infine, freddo ma 
poca neve e solo sul rilievi. I 
meteorologi intanto preve
dono, per la fine dell'anno, 
neve abbondante al sud. Al 
nord, molta, molta nebbia. 

Alla Regione conti arraffati e incredibili pratiche eredidate dagli amministratori di sinistra 

Così lavora la nuova giunta in Sardegna 
Si cerca di rimettere ordine - Decine di miliardi mai pagati dal governo all'ente locale - L'assessorato alle Finanze «truf
fato» con troppa facilità da un finto imprenditore - Il rigore nei confronti di un contadino per tagliare un albero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due pratiche fra le cento che 
ogni giorno arrivano sul tavolo dell'assesso
re alle Finanze per l'ultima firma. La prima 
riguarda un'antica fideiussione di un miliar
do, concessa nove anni fa dalla Regione sar
da a un tal Massari, pregiudicato di Novara, 
presentatosi come imprenditore interessato 
ad Investire nell'isola. Naturalmente era solo 
una truffa, una delle 17 messe in atto 
dall'imprenditore novarese, e accertate dalla 
magistratura. Alla Regione, però, allora, 
nessuno si era preoccupato di saperne di più, 
e adesso l'assessore ha dovuto firmare 11 
mandato di pagamento (un miliardo e mez
zo, a tanto è salita la somma con l'inflazione) 
per tenere fede aliampegno con le banche. E 
proprio nei giorni scorsi al democristiano 
Glanoglio è stato notificato un mandato di 
comparizione per «truffa e interesse privato 
in atto pubblico». 

Nella seconda pratica è allegato un conto 
corrente con una cifra assai più modesta: 
12.500 lire. Tanto deve versare un agricoltore 
di Villasalto per ottenere dalla Regione l'au
torizzazione a tagliare un albero che distur
ba sul greto del Flumendosa. Prima di ap
prodare alla firma finale dell'assessore la do
manda è passata negli uffici del Genio civile 
e poi in quelli dell'assessorato al Lavori Pub
blici, per un parere, e attraverso due distinti 
sopralluoghi è tornata all'assessorato alle 
Finanze. Il tutto con una complessità e una 
pignoleria che certamente sconcertano an
cor più di fronte alla leggerezza con la quale 
è stata concessa, negli stessi uffici regionali, 
la superfldelussione al falso Imprenditore. 

Luigi Cogodi, assessore alle Finanze, enti 
locali e urbanistica e coordinatore del grup
po dì assessori comunisti nella giunta di sini
stra, tira fuori le due pratiche quando gli 
chiediamo cos'hanno trovato 1 nuovi ammi

nistratori della Regione e cos'è cambiato in 
questi primissimi mesi di vita del nuovo go
verno sardo. «Sembrerà banale — spiega —, 
ma la prima cosa che ci ha colpito tutti, ap
pena Insediati, è proprio lo stato degli uffici 
dell'amministrazione regionale. Tutto quello 
che avevamo denunciato e immaginato dal
l'opposizione è solo una pallida Idea del disa
stro organizzativo della Regione. Mi spiego 
meglio. L'amministrazione regionale è stata 
costruita In base a criteri di assoluto accen
tramento, con conseguenze assurde che ri
spondono alle precise esigenze politiche delle 
precedenti giunte. Gli amministratori regio
nali, cioè, volevano avere tutto sotto il diretto 
controllo, e non certo per motivi di rigore 
(come dimostra la truffa Massari) ma per far 
valere ogni forma di potere, anche nel casi 
più marginali. È il presupposto insomma del 
metodo clientelare. Ecco così che 11 semplice 
agricoltore, anche per tagliare un solo albe
ro, deve rivolgersi al potere regionale, quan
do sarebbe tutto più semplice, sbrigativo ed 
economico affidando al Comune e agli Enti 
locali questo genere di competenze. In fondo 
è anche a questo che pensavamo quando ab
biamo posto al centro dell'iniziativa della 
nuova giunta la cosiddetta riforma della Re
gione. Senza un rinnovamento interno è 
molto arduo operare per il cambiamento nel
la società». 

Sono trascorsi più di tre mesi da quando 11 
presidente della giunta Mario I.Iells enuncia
va al Consiglio regionale sardo le linee di 
questa riforma e degli altri grandi interventi 
di rinnovamento previsti dal suo program
ma. Ancora meno tempo è passato dall'inse
diamento dell'esecutivo. Parlare di bilanci 
sarebbe fuori luogo. Ma fatti nuovi, questi sì, 
ci sono già stati. «Per restare alla riforma 
Interna — Interviene Alberto Palmas, asses
sore al personale — la giunta ha già allestito 

un primo nucleo di misure di riorganizzazio
ne della macchina e di decentramento delle 
funzioni regionali. E fra i primi atti concreti 
sono state diverse situazioni di chiara in
compatibilità funzionale presenti nella dire
zione di alcuni enti regionali, come il centro 
antlnsetti, l'istituto dell'artigianato (l'Isola) e 
altri ancora. Presto sarà restituita la piena 
rappresentatività ai numerosi enti commis
sariati ormai da quasi dieci anni. Con un 
obiettivo generale di fondo: inaugurare un 
metodo nuovo all'interno dell'amministra
zione, incentrato sul pieno riconoscimento 
delle professionalità e delle competenze trop
po a lungo mortificate dal potere politico». 

E all'esterno, la nuova giunta come si 
muove? 

Il primo significativo successo è stato con
seguito nell'agricoltura, uno del settori tra
dizionalmente più trascurati dal potere re
gionale. L'iniziativa della giunta ha evitato 
che l'Eridania, la grande azienda nazionale 
dello zucchero, mettesse in atto la minaccia 
di chiudere lo stabilimento sardo di Villasor, 
con conseguenze disastrose non solo per i 120 
addetti ma per un vastissimo numero di col
tivatori locali. «La soluzione — spiega l'as
sessore all'Agricoltura, Gesulno Muledda — 
è stata raggiunta con un importante accordo 
tra 11 governo centrale e quello regionale del-
l'Erìdanla. Quest'ultima, ora, detiene il 51 
per cento delle azioni di una nuova società 
della quale fanno parte anche una finanzia
ria dello Stato e la Regione sarda. Ciò con
sente di scongiurare i licenziamenti, già an
nunciati, e di guardare con fiducia allo stesso 
rilancio di questa attività». 

Da un'emergenza all'altra: l'occupazione. 
•La giunta — dice Gabriele Satta, indipen
dente, assessore alla programmazione — ha 
già provveduto a predisporre le direttive per 
l'applicazione di una legge varata alla fine 
della scorsa legislatura. Si tratta di una serie 

di misure straordinarie con un finanziamen
to di circa 50 miliardi per quest'anno, e una 
somma almeno doppia da prevedere nell'Im
postazione del prossimo bilancio. Un altro 
importante finanziamento (150-200,miliardi) 
può essere ottenuto destinando alle misure 
per l'occupazione una parte cospicua delle 
nuove entrate previste dal nuovo regime tri
butario regionale». • -• -

Alle nuove entrate regionali si guarda con 
comprensibile speranza per poter finanziare 
adeguatamente 1 programmi di risanamento 
e di rilancio di quasi tutti i disastrati settori 
della vita economica e sociale sarda. Viene 
fuori, a questo proposito, una storia assai 
istruttiva sui metodi e sugli indirizzi della 
precedente giunta. All'inizio dell'anno, recu
perando un ritardo antico, la giunta Roich 
ha chiuso la vertenza col governo centrale 
per il riconoscimento dell'autonomia finan
ziaria della Regione, che ora può finalmente 
contare su una parte delle entrate tributarie. 
Sventolando l'accordo come un personale 
trionfo, alla vigilia delle elezioni, il democri
stiano Rolch metteva In guardia contro 11 ri
schio di un ricambio nella guida della Regio
ne. Senza omogeneità tra governi nazionale e 
regionale, accordi come questo — avvertiva 
l'ex presidente — sarebbero stati, in futuro, 
impossibili. 

All'Inizio della legislatura all'assessorato 
alle Finanze si rifanno tutti 1 calcoli delle 
entrate tributarie, secondo le nuove norme 
dell'autonomia finanziaria. Nelle casse della 
Regione mancano decine e decine di miliar
di, riguardanti quote e percentuali di tributi 
mai sollecitati dalla precedente giunta regio
nale al governo nazionale. 

Governi omogenei, cioè l'uno (quello sar
do) subalterno all'altro. Un prezzo che ora 
non sarà più pagato. 

Paolo Branca 

Una lettera di Luigi Colajanni al cardinale Salvatore Pappalardo e a monsignor Luigi Bettazzi 

Palermo, il PCI aderisce alla marcia per la pace 
Il segretario regionale del 
PCI siciliano, Luigi Cola
janni, ha imialo questa 
lettera al Cardinale di Pa
lermo Salvatore Pappalar
do e al Vescovo di Ivrea 

'monsignor Luigi Bettazzi. 
Ne riproduciamo il testo. 

Signor' Cardinale, signor 
Vescovo, ero stato sollecitato 
da molti miei compagni che 
lavorano nel quartieri di Pa
lermo, ad aderire alla marcia 
*per una pace senza mafia e 
senza missili» Indetta da Ju
st/Ha et Pax per fine d'anno: 
avrebbe dovuto essere una 
manifestazione d'impegno e 
soprattutto di speranza e di 
pace. Adesso dopo la terribi
le strage, che rinnova la tra

gedia dell'Itallcus, che ha 
spezzato tante vite e con esse 
la festa nell'animo di tutti, 
ancora di più essa è valida e 
giuste sono le ragioni che la 
muovono: le ragioni di una 
democrazia ptù forte e pro
gressiva. Lo faccio in forma 
pubblica, perchè vi è stato 
l'appello *al giovani ed agli 
onesti» e perchè, credo, an
che questo serve ad una più 
ampia partecipazione ed alla 
riuscita di un incontro molto 
Importante, in questo mo
mento, per la Sicilia. Impor
tante, perchè è un sostegno 
alle forze di progresso, siano 
esse laiche o cattoliche, pro
prio quando esse hanno più 
bisogno di un appoggio e di 
un concorso dall'opinione 
pubblica e dalle forze demo

cratiche del paese, per dive
nire esse 11 nuovo punto di 
riferimento di una società In 
crisi profonda, una crisi sa
lutare ma anche drammati
ca. La mafia può essere 
emarginata e battuta e una 
serenità può essere ritrovata 
su basì morali, politiche ed 
economiche nuove; la corsa 
agli armamenti nucleari e 
convenzionali di cui la Sici
lia patisce in modo trauma
tico gli effetti con I missili a 
Comlso e la militarizzazione 
crescente, può essere ferma
ta, e che un generale moto 
dalle coscienze si esprima In 
tutta Italia. Aderiamo non 
solo all'iniziativa In quanto 
tale ma anche alle sue moti
vazioni, espresse da Lei 

monsignor Bettazzi In una 
Intervista ai Giornale di Sici
lia del 16 dicembre, che con
dividiamo totalmente e che 
ci sembrano Identiche a 
quelle che hanno mosso In 
questi anni sia 11 Movimento 

er la pace che quello contro 
mafia nella nostra isola. 

Anche noi »non slamo per il 
disarmo unilaterale. Siamo 
Invece per Iniziative unilate
rali che portino al disarmo» e 
per le stesse ragioni Indicate 
da Lei, monsignor Bettazzi, 
non pensiamo che 11 movi
mento pacifista corra II ri
schio dì essere filosovietico, 
o di Indebolire la sicurezza 
del nostro paese, al contra
rlo. Nella prospettiva di una 
possibile ripresa delle tratta-
Uve tra USA e URSS, pensia

mo anche che questo sia 11 
momento per ottenere che 
altri governi, a cominciare 
dal nostro, blocchino le in
stallazioni di missili, come è 
già avvenuto In Olanda ed In 
Belgio, e si muovano per 
chiedere un »freeze* genera
lizzato ed una successiva In
versione di tendenze. Anche 
noi pensiamo che nella lotta 
alla mafia *gll onesti devono 
dimostrare di essere di più e 
di essere più forti» con le ar
mi dell'onestà e del coraggio, 
e se ancora non sono di più 
devono lavorare per diven
tarlo. In questi anni terribili 
per la Sicilia, si è espressa 
prima e consolidata poi una 
collaborazione tra uomini di 
Idee e di fede diversa, ed è 
emersa una presenza auto

noma e diretta del cattolici 
nella vita politica, grazie al 
suo Impulso cardinale Pap
palardo, che rappresentano, 
l'una e l'altra Insieme, una 
novità storica per la Sicilia. 
SI è qui verificato In questi 
anni quello che Enrico Ber
linguer scriveva a Lei monsi
gnor Bettazzi: »L'effetUvo 
processo storico e sociale è 
senza dubbio Influenzato 
dalle Idee (ed anche dalle 
Ideologie), ma le Idee e le 
Ideologie sono condizionate 
dal movimenti reali sino a 
modificarsi di fatto e ad as
sumere, secondo un organi
co sviluppo, nuove eccezioni 
e nuove forme». Io non potrei 
oggi, senza disagio e senza 
timore di essere frainteso, ri-

Gestione 
delle case 
da gioco: 
proposta 
di legge 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — I parlamentari 
comunisti Torelli (Imperia), 
Strumendo (Venezia), Violante 
(Torino), Tagliabue (Como), 
Marrucci (Venezia), Pastore 
(Savona) hanno presentato una 
proposta di legge sulla discipli
na dell'esercizio delle case da 
gioco attualmente in attività a 
Sanremo, Venezia, Campione 
d'Italia, Saint Vincent, e di 
quelle •galleggianti», cioè che in 
base alla nuova legge potranno 
essere allestite a bordo di navi 
da crociera limitandone però il 
funzionamento fuori delle ac
que del Mediterraneo. È la pri
ma volta che il nostro partito 
interviene con una sua propo
sta di legge nel settore del gioco 
d'azzardo autorizzato (non esi
ste una proposta di legge gover
nativa) e a tale iniziativa i par
lamentari comunisti sono stati 
indotti a seguito dei blitz della 
magistratura nei casinò di San
remo, Campione, Saint Vin
cent nel novembre dello scorso 
anno con arresto di pubblici 
amministratori e di gestori pri
vati, sventando così l'operazio
ne della mafia di impossessarsi 
delle case da gioco per aumen
tare le fonti di guadagno e far
ne dei centri di riciclaggio di 
danaro sporco proveniente da 
traffici di droga e di armi, rapi
ne, riscatti pagati da sequestra
ti. «E stato all'indomani dei 
blitz che ci siamo impegnati a 
presentare questo progetto di 
legge — dichiara il compagno 
onorevole Giuseppe Mauro To
relli nel corso della conferenza 
stampa tenuta a Sanremo —̂ 
visto i rischi che si sono corsi, e 
tenuto conto che dei quattro 
casinò operanti due sono at
tualmente gestiti da commissa
ri del ministero agli interni. 
Nella stesura di questo proget
to abbiamo tenuto conto delle 
esperienze passate, del fatto 
che certe scelte di appalto per 
la gestione privata hanno favo
rito l'assolto della mafia. E rite
niamo siano da scartare anche 
le gestioni dirette da parte dei 
comuni ed infatti nella nostra 
proposta sono escluse, mentre 
ne proponiamo di tre tipi: a 
mezzo di azienda municipaliz
zata o speciale (comprendente 
anche le province), o mediante 
società per azione ad intero ca
pitale pubblico conferito dai 
comuni e o province, e o regioni 
interessate». Per quanto ri
guarda il gioco a bordo di navi 
da crociera l'articolo 3, che pre
vede la gestione dei casinò sol
tanto da parte degli enti locali, 
deroga precisando che «la ge
stione dei giochi a bordo di navi 
adibite a crociera può essere 
svolta da società per azioni 
comprendenti capitale priva
to». 11 ministero agli intemi do
vrà istituire un albo nazionale 
di tali società di navigazione 
abilitate. «Soltanto nel caso 
delle navi si potrà ricorrere a 
capitale privato sia per l'incre
mento della flotta, sia per esse
re concorrenti con le navi este
re dove il gioco viene già esple
tato. Per i quattro casinò inve
ce il capitale privato non neces
sita perché strutture già ci sono 
e sono pubbliche», conclude il 
compagno Torelli. Ed ecco 
quanto hanno incassato i quat
tro casinò fino al 30 novembre 
scorso ed indicato tra parentesi 
l'incasso del 1983: Sanremo 30 
miliardi 171 milioni (32 miliar
di 34? milioni), Venezia 43 mi
liardi 100 milioni (44 miliardi 
873 milioni). Campione 37 mi
liardi 900 milioni più slot-ma-
chines (39 miliardi 200 milioni 
più slot-machines), Saint Vin
cent 44 miliardi 600 milioni più 
30 miliardi circa dei giochi 
americani e slot-machines (45 
miliardi 423 milioni più 30 mi
liardi giochi americani e slot-
machines). 

Giancarlo Lora 

Canone Rai, negli uffici 
postali le nuove tariffe 

ROMA — Negli uffici postali sono stati affissi l cartelli con 1 
nuovi importi da pagare per 11 canone radiotelevisivo. L'en
trata In vigore del decreto Vlsentinl procurerà, a partire dal 
1° gennaio, una riduzione degli aumenti fissati dal CIP all'ln-
clrca un mese fa, come conseguenza dell'abbassamento del
l'aliquota IVA dall'8 al 2%. Ecco le nuove tariffe: 

Canone Vecchio Fino al 
31-12 

Dal 1-1-85 

78.910 
46.680 
10.095 

98.000 
68.000 
12.000 

93.32S 
64.675 
11.415 

TV colore 
TV bianco e nero 
AUTORADIO 
(fino a 26 cav. fise.) 
Il mancato introito causato dall'accorpamento dell'IVA non 
Inciderà sulla quota del canone (intorno al 70%) destinato 
alle casse della RAI. Con le nuove tariffe, e grazie anche 
all'aumento del parco degli apparecchi a colori contro quelli 
bianco e nero, l'azienda dovrebbe Incassare nel 1985 966,1 
miliardi: circa 266 miliardi In più rispetto al 700,7 miliardi 
Incamerati nel 1984. 

Collisione al largo di Rio 
tra la Eugenio C. e il Sergipe 

RIO DE JANEIRO — La nave passeggeri Italiana «Eugenio 
C.» si è scontrata Ieri mattina frontalmente con 11 cacciator
pediniere brasiliano «Sergipe». La collisione è avvenuta a 
venti chilometri dal porto di Rio de Janeiro e non ha provo
cato vittime. La «Eugenio C.» cominciava, con 800 passeggeri 
a bordo, una crociera lungo 11 litorale brasiliano sud per 
proseguire poi per Montevldeo e Buenos Aires. Il cacciator
pediniere stava rientrando a Rio dopo aver partecipato a 
manovre militari lungo 11 litorale sud del Brasile. 

Oggi a Roma i funerali 
di Alfonso Leonetti 

ROMA — SI svolgeranno oggi alle 15 In piazza del Pantheon 
a Roma 1 funerali del compagno Alfonso Leonetti, la cui 
figura sarà rievocata dal compagno Emanuele Macaluso. 
Dalle I l la salma di Leonetti sarà esposta nella sezione PCI di 
Campo Marzio (salita dei Crescenzi 30) dove è stata allestita 
la camera ardente. 

Non vuole il cane in casa per 
una notte e lo butta dalla finestra 

TORINO —- Per liberarsi del cane della fidanzata del figlio 
non ha trovato di meglio che gettarlo dalla finestra del quin
to piano. Adesso dovrà difendersi da tre denunce presentate 
dall'Ente nazionale protezione animali (ENPA) In base alla 
testimonianza dello stesso figlio. Protagonista dell'insolito 
episodio Rita Biglia, una donna di 44 anni che la sera del 17 
scorso aveva avuto una vivace discussione con 11 figlio ventu
nenne, Davide Benotti, 11 quale aveva manifestato l'intenzio
ne di tenere per tutta la notte in casa un pastore tedesco di 
cinque mesi, di proprietà della fidanzata. Poiché il giovane 
non voleva cambiare Idea, la donna aveva preso l'animale e 
l'aveva gettato dalla finestra, uccidendolo. 

_ Avezzano, ordinanza del sindaco 
per chiudere il nosocomio 

AVEZZANO — Il nosocomio di Avezzano è stato definito 
lnagiblle e fatiscente: scarichi ad alto inquinamento diretta
mente nella rete fognante comunale, impianti elettrici peri
colosi e difformi dalle prescrizioni di sicurezza, impianto 
idrico «in pericolo di inquinamento», ascensori promiscui 
(malati e visitatori, biancheria sporca, alimenti), centrale 
termica pericolosa per incendi, pericolo di esplosioni nei de^ 
positi di ossigeno, strutture instabili e pericolanti. Una ordi
nanza del sindaco di Avezzano lo ha chiuso perché «pericolo
so costante per la comunità». 

Morbo di Lyme, in Italia 
i primi quattro casi 

BARI — I primi quattro casi In Italia della «malattia di Ly
me», un raro morbo manlfesatosi negli anni settanta nelPo-
monima cittadina americana del Connecticut, sono stati ac
certati con il metodo dell'immunofluorescenza indiretta dal
l'istituto di microbiologia dell'università di Bari. Ne erano 
state colpite lo scorso autunno tre persone a Trieste ed una a 
Chiavari. La clinica dermatologica dell'università di Trieste 
e la divisione di dermatologia dell'ospedale ligure avevano 
quindi spedito il siero degli ammalati a Bari. La malattia, 
trasmessa dalle zecche, è provocata da un batterio, una «siro-
cheta». Provoca inizialmente forti eritemi nella zona della 
pelle punta dalla zecca e quindi complicazioni articolari. 

Lite in piazza: giovane 
ucciso da un carabiniere 

PETILIA POLICASTRO (Catanzaro) — Un giovane, Gerar
do Saporito, di 27 anni, è stato ucciso la scorsa notte a Petllla 
Policastro da un carabiniere. Secondo la versione dei fatti 
fornita dagli stessi CC, il milite ha sparato quando il giovane 
ha puntato contro di lui una pistola con il colpo in canna. 
L'episodio è accaduto nello spiazzo antistante un magazzino 
adibito a sala da ballo. Il carabiniere si trovava nel locale, 
quando è stato avvertito che fuori era In corso una zuffa tra 
persone armate. Quando il carabiniere è uscito, si è visto 
puntare una «Mauser» da parte di Gerardo Saporito. 

Luigi Colajanni 

volgermi a toro apertamen
te, su una questione concreta 
ma con enormi lmpllcltazio-
nl culturali ed ideologiche, 
se non avessimo tutti alle 
spalle la prova di un Impe
gno comune di laici, cattolici 
e comunista nella lotta con
tro la mafia, per la pace e per 
Il progresso umano, condot
ta con coraggio e sacrificio 
fino a quello della vita di 
tanti uomini che ci chiedono 
adesso di andare fino In fon
do. Tante Idee ed anche 
chiusure e preconcetti reci
proci sono caduti alla prova 
del fatti e questo ci rende og
gi tutti più liberi. Awleneclò 
che Lei. monsignor Bettazzi, 
nella lettera ad Enrico Ber
linguer aveva ricordato, ci
tando la *Pacem in Terris» di 
Papa Giovanni XXIII. a pro
posito della distinzione tra le 
dottrine filosofiche ed 1 mo-
vlmenU storici: «— può ve
rificarsi che un avvicina
mento o un Incontro di ordi
ne praUco viene ritenuto non 
opportuno e non fecondo og
gi, In vece lo sia e lo possa di

venire domani». Se, come io 
credo, anche loro ritengono 
giusta e gradita la nostra 
adesione alla Iniziativa di fi
ne d'anno 1 comunlsU di Pa
lermo parteciperanno, con 
convinzione, numerosi, quel
li che sono cattolici anche al
la messa in cattedrale e gli 
altri alla marcia In città. Ab
biamo partecipato pure alla 
iniziativa sulla «fame nel 
mondo» che si è tenuta a Ro
ma, anch'essa giusta e ne
cessaria di fronte alle terribi
li sofferenze del popoli più 
Indifesi dell'Africa, dell'Asta 
e del Sud America. Ho il pia
cere di constatare che, assai 
prima che questa lettera fos
se scritta, in vari quartieri di 
Palermo, e fra essi allo Spe
rone dove più drammatica è 
stata ed è la presenza della 
mafia, cattolici, laici e comu
nlsU lavorano per la nostra 
marcia della pace, segno che 
essa Incontra una profonda 
adesione popolare. Con f ml-
glloti auguri di un nuovo an
no più giusto. Cordialmente 

Luigi Colajanni 
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